
 
 

 
 
 

 
29 SETTEMBRE 2005: LA FLC E’ CON I METALMECCANICI DI 

FIOM FIM UILM CHE SCIOPERANO PER IL RINNOVO 
CONTRATTUALE E PER LA DIFESA DELLA CONTRATTAZIONE 

 
Gli attacchi ai diritti dei lavoratori, il tentativo di restringere gli spazi di contrattazione, 
l’aumento della precarietà, una concezione delle relazioni sindacali a dir poco arretrata 
sia da parte governativa che imprenditoriale, hanno creato un clima di incertezza e di 
insicurezza inaccettabile tra i lavoratori e nel Paese.  
Nei settori pubblici, tra impegni non mantenuti e scadenze non rispettate, ad oggi solo 
il comparto scuola, dopo 21 mesi,  ha siglato l’accordo per il biennio 2004 – 2005. 
In altri settori, come Accademie e Conservatori, Dirigenti scolastici, Ricerca, Università 
si registrano gravi difficoltà e inaccettabili ritardi.  
Questo vale per due milioni di lavoratori pubblici. 
Nella Formazione Professionale convenzionata gli Enti si oppongono all’apertura del 
tavolo di trattativa e cercano soluzioni transitorie per avere così le mani libere nella 
gestione della crisi del settore. 
 
Nel settore privato molti contratti non sono stati sottoscritti, tra cui quello dei 
lavoratori metalmeccanici  che  scendono nuovamente in piazza il 29 settembre con 8 
ore di sciopero. 
Dopo sei mesi di incontri la Federmeccanica non solo non ha aperto alcun spazio di 
confronto rispetto alle richieste della piattaforma unitaria, ma lo ha irrigidito con 
proposte impraticabili sul piano salariale. Siamo di fronte perciò a responsabilità 
precise degli industriali rispetto all’andamento negativo del confronto. 
FIOM, FIM, UILM chiedono la rapida riapertura delle trattative e l’assunzione di 
posizioni realmente negoziali. 
La FLC è al fianco dei lavoratori metalmeccanici: la loro battaglia è una battaglia di 
portata generale perché riguarda, in uno dei punti maggiormente investiti 
dall’arroganza del padronato, il diritto ad avere un contratto di lavoro. 
La battaglia dei metalmeccanici riguarda, inoltre, la difesa delle regole considerato che 
Federmeccanica intende modificare le regole della contrattazione e questo, se 
passasse, coinvolgerebbe inevitabilmente tutto il mondo del lavoro.  
 
Giovedì 29 la FLC Cgil sarà presente ai presidi e alle manifestazioni per testimoniare 
concretamente l’unità del mondo del lavoro e il valore generale della mobilitazione dei 
metalmeccanici per il contratto e contro ogni stravolgimento delle regole. 
 
Roma, 27 settembre 2005 
 


